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Legge regionale 10 settembre 2019, n. 38, 

articolo 4, comma primo, lettera g)  
 

Indirizzi per i programmi di formazione e aggiornamento, 

obbligatori ai fini dell'apertura e della prosecuzione 

dell'attività, per i gestori e il personale operante nelle sale 

da gioco e nelle sale scommesse e per gli esercenti che 

gestiscono apparecchi per il gioco. 
 

Linee di indirizzo 
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Riferimenti normativi: 

La Legge regionale 10 settembre 2019, n. 38 all'articolo 4, comma primo, lettera g) prevede che la Giunta 

regionale, con il supporto del Tavolo Tecnico permanente sul gioco d'azzardo patologico, definisca gli 

indirizzi per i programmi di formazione e aggiornamento, obbligatori ai fini dell'apertura e della 

prosecuzione dell'attività, per i gestori e il personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse e 

per gli esercenti che gestiscono apparecchi per il gioco di cui all'articolo 110, comma 6, del R.D. 773/1931. 

 

Destinatari: 

 gestori e personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse;  

 esercenti che gestiscono apparecchi per il gioco di cui all'articolo 110, comma 6, del R.D. 773/1931. 

 

La dimensione del fenomeno nel Veneto: 

Regione del Veneto Fonte dei dati: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Tipologia giocato (vincite escluse) 2020 2021 2022 

Giocato complessivo 2.954.092.289,94 € 3.411.929.210,33 € 4.897.050.569,52 € 

Giocato apparecchi 1.760.291.182,44 € 1.822.378.282,83 € 3.243.352.562,42 € 

Giocato AWP 907.273.699,00 € 877.707.758,42 € 1.509.368.888,18 € 

Giocato VLT 853.017.483,44 € 944.670.524,41 € 1.733.983.674,24 € 

Giocato bingo 34.936.500,00 € 35.955.000,00 € 72.666.000,00 € 

Giocato scommesse 132.980.253,00 € 114.714.075,50 € 245.635.852,60 € 

Giocato ippica 6.694.161,25 € 6.142.773,00 € 11.645.142,75 € 

Giocato sport 96.670.641,20 € 77.224.888,00 € 162.138.247,20 € 

Giocato virtuali 29.615.450,55 € 31.346.414,50 € 71.852.462,65 € 

Giocato giochi numerici e lotterie 1.025.884.354,50 € 1.438.881.852,00 € 1.335.396.154,50 € 

Giocato giochi numerici 84.380.884,00 € 107.000.937,00 € 130.333.369,50 € 

Giocato lotto 325.716.520,50 € 418.928.365,00 € 384.826.585,00 € 

Giocato lotterie 615.786.950,00 € 912.952.550,00 € 820.236.200,00 € 

Giocato pro capite 719,48 € 830,98 € 1.192,69 € 

 

AWP (Amusement With Prices)*: detti anche New Slot, sono apparecchi elettronici che erogano vincite in denaro. Sono caratterizzati 
da meccanismi “stand alone”, aventi una scheda di gioco e un dispositivo di controllo al loro interno, con partecipazioni esc lusivamente 
attraverso moneta metallica e con vincita erogata direttamente dalla macchina. Sono disciplinati dall'articolo 110, comma 6, lett. a), del 
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.). 

VLT (Video Lottery Terminal)*: sono terminali di un sistema di gioco centrale la cui architettura è allocata presso il concessionario. Gli 
strumenti di pagamento consentiti per il gioco sugli apparecchi videoterminali sono: monete e banconote in euro; denaro disponibile in 
euro su conti di gioco nominativi; denaro disponibile in euro su carte prepagate nominative, non bancarie e non riconducibili ad alcun 
circuito di pagamento, ma esclusivamente finalizzate al gioco; ticket non ancora validati, riportanti un valore nominale in euro ed emessi 
da un sistema di gioco in esercizio sul territorio nazionale; denaro risultante da vincite in euro non ancora erogate dall’apparecchio 
videoterminale. Sono disciplinati dall'articolo 110, comma 6, lett. b), del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.). 

* Definizioni parzialmente tratte da: Banca d’Italia, Quaderni dell’antiriciclaggio dell’Unità di Informazione Finanziaria, numero 9, 2018. In 
particolare, con riferimento alle VLT il Rapporto dell’Unità di Informazione Finanziaria della Banca d’Italia per il 2016 precisa: “(…) in 
linea teorica, tali apparecchiature offrono la possibilità di conferire apparente legittimazione a somme di denaro contante di origine 
ignota, garantendone la trasformazione in ticket al portatore, a loro volta liquidabili mediante bonifici o assegni circolari”. Infatti, le 
peculiari modalità di funzionamento di tali apparecchiature le rendono particolarmente vulnerabili al rischio di utilizzi impropri (ibidem). 

 

Stima del numero dei partecipanti: 
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Regione del Veneto Fonte dei dati: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Tipologia di apparecchi 2020 2021 2022 

Sale VLT 438 416 395 

Esercizi AWP 4.781 4.473 4.311 

 
5.219 4.889 4.706 
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Sale gioco e sale scommesse 2020 2021 2022 

Punti di raccolta (Sale scommesse) 14 13 17 

Punti gioco Ippica 25 23 6 

Punti gioco Sport 223 223 220 

Punti di raccolta (Ippica e Sport) 4 4 4 

Sale Bingo 11 0 10 

 
277 263 257 
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Totale sale ed esercizi considerati dalle norme di 
cui all'articolo 4, comma primo, lettera g) della 
Legge regionale 10 settembre 2019, n. 38 

2020 2021 2022 

Sale VLT 438 416 395 

Esercizi AWP 4.781 4.473 4.311 

Sale gioco e sale scommesse 277 263 257 

 
5.496 5.152 4.963 

 

Stima prudenziale del numero dei frequentanti tra gestori e personale:  

Considerando i dati sulle sale da gioco, sulle sale scommesse ed esercizi che gestiscono apparecchi per il 

gioco di cui all'articolo 110, comma 6, del R.D. 773/1931 si stima che i programmi di formazione e 

aggiornamento, obbligatori siano destinati a circa 6.000 persone. 

 

Risorse utilizzate nella fase di avvio dei programmi di formazione e aggiornamento obbligatori: 

Nella fase di avvio dei programmi di formazione e aggiornamento obbligatori sono utilizzati i fondi di cui 

all’articolo 1, comma 946 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 ed ai relativi Decreti ministeriali di 

assegnazione delle risorse. 

I programmi di formazione e aggiornamento obbligatori sono orientati a favorire l’acquisizione, da parte dei 

frequentanti, di responsabilità sociali condivise e maggiore consapevolezza della gravità del fenomeno del 

Disturbo da Gioco d’Azzardo e della sua incidenza sociale, economica e sanitaria. 

 

Strutture che erogano la formazione: 

Le finalità della Legge regionale 10 settembre 2019, n. 38 informano e potenziano ulteriormente le azioni 

previste dal Piano Operativo Regionale per il contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, giunto alla sesta 

annualità di programmazione. Il Piano viene attuato attraverso progettualità locali delle Aziende ULSS del 

Veneto e dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, che si affiancano ai programmi 

terapeutici già attivi incrementando la qualità e la quantità degli interventi. Il Piano si propone altresì di 

incrementare i progetti di prevenzione ispirandosi alla letteratura scientifica relativamente alle specifiche 

forme di prevenzione universale, selettiva e indicata. 

In relazione alle loro funzioni di attuazione del Piano Regionale per il contrasto al Gioco d'Azzardo 

Patologico e alle loro attribuzioni in materia di formazione, è assegnato alle Aziende ULSS del Veneto e 

dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona il compito di definire ed erogare i programmi di 

formazione e aggiornamento, obbligatori ai fini dell'apertura e della prosecuzione dell'attività, per i gestori e 

il personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse e per gli esercenti che gestiscono apparecchi 

per il gioco di cui all'articolo 110, comma 6, del R.D. 773/1931. 

I programmi di formazione e aggiornamento devono uniformarsi alle presenti Linee di indirizzo.  

Nell’ambito della loro autonomia gestionale ed organizzativa, le Aziende Sanitarie indicate possono 

convergere su un’unica proposta formativa elaborata da una delle stesse, con conseguente contribuzione alla 

spesa necessaria per la sua realizzazione. 

Le Aziende Sanitarie medesime possono avvalersi inoltre di Organismi di formazione accreditati dalla 

Regione del Veneto, operanti negli ambiti sociale, sanitario e socio-sanitario.  

Le Aziende Sanitarie sono tenute a comunicare alla Regione del Veneto l’avvio dei programmi di 

formazione e aggiornamento obbligatori entro 30 giorni lavorativi dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento. In caso di convergenza della totalità o di parte delle Aziende Sanitarie del Veneto su 
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un’unica proposta formativa elaborata da una delle stesse, l’obbligo di comunicazione sarà in capo a 

quest’ultima. 

 

Modalità di erogazione: 

 FAD Formazione a distanza; 

 Webinar (seminario in rete). 

 

Durata della formazione:  

 4 ore in formazione FAD; 

 2 ore in Webinar (seminario in rete). 

 

Quota di compartecipazione a carico del singolo frequentante: 

Per ogni singolo frequentante è prevista una quota di compartecipazione, non superiore ad euro 100,00 

(cento/00) esclusa IVA, a carico dei gestori delle sale da gioco e delle sale scommesse e degli esercenti che 

gestiscono apparecchi per il gioco, così come indicati all'articolo 4, comma primo, lettera g) della Legge 

regionale 10 settembre 2019, n. 38. 

 

Titolarità alla riscossione: 

Le modalità di gestione dei versamenti sono integralmente di competenza dell’Azienda Sanitaria che abbia 

attivato i programmi di formazione e aggiornamento obbligatori. Il sistema di pagamento e incasso deve 

consentire un’adeguata tracciatura (ad esempio PagoPA) ed il rilascio della ricevuta agli interessati. 

 

Obbligo di frequenza: 

I programmi di formazione e aggiornamento obbligatori devono essere frequentati per la totalità delle ore 

previste (100% di frequenza). 

 

Adempimento dell’obbligo formativo: 

I soggetti destinatari dei corsi dovranno adempiere all’obbligo formativo di cui alla Legge regionale 10 

settembre 2019, n. 38 entro un anno dall’avvio dei programmi di formazione e aggiornamento. 

In caso di subentro (cambio di titolarità) dell’esercizio o di assunzione di nuovi addetti, si adempie 

all’obbligo formativo nell’arco di un anno dalla data del subentro o di assunzione. 

L’attestazione di assolvimento dell’obbligo formativo ha durata triennale, trascorsi i quali bisogna procedere 

all’aggiornamento. 

 

Gradualità di attuazione: 

Il primo anno di attivazione dei programmi di formazione e aggiornamento obbligatori sarà destinato ai 

gestori e agli esercenti, nel successivo biennio si procederà con il personale operante nelle sale da gioco e 

nelle sale scommesse.  

 

Modalità di iscrizione ai corsi: 

La registrazione, da effettuarsi con modalità telematiche, deve prevedere l’inserimento dei seguenti dati 

obbligatori, che saranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (GDPR General Data Protection 

Regulation): a) nome e cognome; b) qualificazione: titolare o dipendente; c) codice fiscale del soggetto; d) 
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Ragione/Denominazione sociale dell’impresa di appartenenza; e) partita IVA dell’impresa di appartenenza; 

f) indirizzo fisico della sala o esercizio; g) denominazione della sala o esercizio h) indirizzo di posta 

elettronica e PEC per le comunicazioni; i) Azienda Sanitaria di riferimento per territorio. 

 

Articolazione minima del programma formativo e tempistica per la conclusione: 

Attività preliminare 

Compilazione del test di autovalutazione Canadian Problem Gambling Index, questionario composto da una 

serie di domande finalizzate ad esaminare la frequenza di alcuni comportamenti e pensieri/emozioni riferite 

all’ultimo anno di vita della persona, così da determinare il livello di rischio di Disturbo da Gioco d’Azzardo 

(DGA). Il test consente ai frequentanti del programma formativo di avere una rappresentazione semplice e 

comprensibile dei metodi di individuazione dei segnali di comportamenti a rischio. 

 

Primo modulo 

La Legge regionale 10 settembre 2019, n. 38: le finalità ed i contenuti della normativa 

 

Secondo modulo 

Molteplicità dei giochi e disfunzionalità del comportamento  

 

Terzo modulo 

Funzionamento neurobiologico del Disturbo da Gioco d’Azzardo (DGA) 

 

Quarto modulo 

Cos’è il gioco d’azzardo? Definizione e diagnosi del DGA 

 

Quinto modulo 

Tipologie di giocatori 

 

Sesto modulo 

Bias cognitivi ed euristiche  

 

Settimo modulo 

Fattori di rischio e di protezione nel DGA 

 

Al termine di ogni modulo FAD, realizzato con supporti audio e video, i frequentanti devono superare un test 

di valutazione dell’apprendimento. Superati i test di valutazione previsti per i 7 livelli, si potrà accedere 

all’iscrizione agli eventi Webinar (seminario in rete).  

Il Webinar dovrà essere accessibile direttamente dalla piattaforma di formazione e dovrà svolgersi mediante 

l’utilizzo di un software di videoconferenza, oppure mediante supporti audio e video dedicati. Ogni incontro 

Webinar deve prevedere la partecipazione di massimo 25 persone.  

Una volta completato il Webinar i frequentanti dovranno superare un test conclusivo di valutazione 

dell’apprendimento. Superata questa ultima prova con esito positivo, l’Azienda Sanitaria che gestisce i 
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programmi di formazione e aggiornamento obbligatori, nella persona del Direttore del Dipartimento per le 

Dipendenze (o del Direttore del Servizio Medicina delle Dipendenze nel caso dell’Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata di Verona), provvederà all’invio della certificazione del superamento del programma 

formativo alla Regione del Veneto.  

Ricevuta la certificazione, gli Uffici regionali competenti, provvederanno al rilascio dell’attestazione di 

frequenza e di superamento del programma formativo, il cui fac-simile viene riprodotto in calce alle presenti 

linee di indirizzo. 

L’Azienda che gestisce i programmi di formazione e aggiornamento obbligatori, è tenuta a definire e a 

comunicare agli interessati la tempistica massima dall’iscrizione alla FAD per superare i 7 moduli formativi 

e per superare il test conclusivo di valutazione dell’apprendimento successivo al Webinar.  

In caso di non superamento dei moduli, la persona interessata dovrà re-iscriversi e ripetere la frequenza.  

 

Metodologie e materiali didattici: 

 Video formativi realizzati da professionisti del settore; 

 Test di valutazione al termine di ogni singolo modulo ed alla conclusione del Webinar; 

 Test di autovalutazione (Canadian Problem Gambling Index); 

 Stanze virtuali su piattaforma video telematica. 

 

Questionario di gradimento: 

Al termine del programma formativo è necessario compilare un questionario di gradimento. 

La valutazione rappresenta una parte integrante della formazione perché promuove un bilancio critico sulle 

attività realizzate e permette di attivare le necessarie azioni di miglioramento su quelle in programma 

(Fondazione Scuola di Sanità Pubblica. Allegato A alla DGR nr. 1575 del 30 ottobre 2018). 

 

Rilascio attestazione di frequenza e superamento del programma formativo: 

Il rilascio dell’attestazione di frequenza e di superamento del programma formativo è di competenza della 

Regione del Veneto, sulla base dei riscontri ricevuti dal Direttore del Dipartimento per le Dipendenze 

dell’Azienda Sanitaria che ha gestito la formazione (o del Direttore del Servizio Medicina delle Dipendenze 

nel caso dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona). 

Quest’ultimo è tenuto a trasmettere alla Regione le risultanze della frequenza dei corsi entro 30 giorni 

lavorativi dalla loro conclusione, con apposito verbale. 

L’attestazione ha validità triennale. Alla scadenza è necessario procedere all’iscrizione al programma 

formativo di aggiornamento, 

Anche l’attestazione del superamento del programma formativo di aggiornamento ha validità triennale. 

 

Eventuale riconoscimento - reciprocità: 

La Regione del Veneto riconosce i titoli conseguiti a seguito della frequenza di corsi di formazione in 

materia di Disturbo da Gioco d’Azzardo (o di Gioco d’Azzardo Patologico qualora venga utilizzata la 

denominazione precedente) svolti in altre Regioni e da queste ultime riconosciuti, qualora questi siano 

caratterizzati dai contenuti minimi sopra rappresentati. 
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Definizione del Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali  

(Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders, DSM-5) 

 

Nel 2013, il DSM-5 cambia la denominazione Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) in Disturbo da Gioco 

d’Azzardo (DGA) e dalla categoria dei disturbi del controllo degli impulsi del DSM IV viene collocato in 

quella attuale dei disturbi correlati a sostanze e disturbi di addiction come dipendenza comportamentale. 

 

RIQUADRO 1.2. DSM-5: criteri diagnostici per il disturbo da gioco d’azzardo 

 

A. Comportamento problematico persistente o ricorrente legato al gioco d’azzardo che porta a disagio o 

compromissione clinicamente significativi, come indicato dall’individuo che presenta quattro (o più) delle 

seguenti condizioni entro un periodo di12 mesi: 

1. Ha bisogno, per giocare d’azzardo, di quantità crescenti di denaro per ottenere l’eccitazione desiderata; 

2. È irrequieto/a o irritabile se tenta di ridurre o smettere di giocare d’azzardo; 

3. Ha fatto ripetuti sforzi infruttuosi per controllare, ridurre o smettere di giocare d’azzardo. 

4. È spesso preoccupato/a dal gioco d’azzardo (per es. ha pensieri persistenti che gli fanno rivivere passate 

esperienze di gioco d’azzardo, analizzare gli ostacoli e pianificare la prossima avventura, pensare ai modi 

di ottenere denaro con cui giocare d’azzardo); 

5. Spesso gioca d’azzardo quando si sente a disagio (per es. indifeso/a, colpevole, ansioso/a, depresso/a); 

6. Dopo aver perduto denaro al gioco d’azzardo, spesso torna un’altra volta per ritentare (“rincorrere” le 

proprie perdite); 

7. Mente per occultare l’entità del coinvolgimento nel gioco d’azzardo; 

8. Ha messo in pericolo o perduto una relazione significativa, il lavoro, opportunità di studio e di carriera a 

causa del gioco d’azzardo; 

9. Conta sugli altri per procurare il denaro necessario a risollevare situazioni finanziarie disperate causate 

dal gioco d’azzardo. 

 

B. Il comportamento legato al gioco d’azzardo non è meglio spiegato da un episodio maniacale. 

Specificare se: 

Episodico: soddisfa i criteri diagnostici più di una volta, con sintomi di cedimento fra periodi di disturbo da 

gioco d’azzardo almeno per diversi mesi; 

Persistente: fa esperienza di sintomi continui, tali da soddisfare i criteri diagnostici per molteplici anni. 

Specificare se: 

In remissione precoce: dopo che i criteri per il disturbo da gioco d’azzardo sono stati in precedenza 

pienamente soddisfatti, nessuno dei criteri per il disturbo da gioco d’azzardo è stato soddisfatto per almeno 3 

mesi ma meno di 12 mesi.  

In remissione protratta: dopo che i criteri per il disturbo da gioco d’azzardo sono stati in precedenza 

pienamente soddisfatti, nessuno dei criteri per il disturbo da gioco d’azzardo è stato mai soddisfatto per un 

periodo di 12 mesi o più lungo. 

Specificare la gravità attuale: 

Lieve: soddisfatti 4-5 criteri.  
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Moderata: soddisfatti 6-7 criteri.  

Grave: soddisfatti 8-9 criteri. 

Fonte: Istituto Superiore di Sanità, Disturbo da gioco d’azzardo: risultati di un progetto sperimentale, a cura 

di Roberta Pacifici, Massimo Giuliani e Liliana La Sala, Rapporti ISTISAN 18/5, Roma, 2018. 
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FAC-SIMILE CERTIFICAZIONE 

(da produrre in carta intestata dell’Azienda Sanitaria di riferimento) 

 

Oggetto: Legge regionale 10 settembre 2019, n. 38 all'articolo 4, comma primo, lettera g): certificazione del 

superamento del programma formativo 

 

Trasmissione a mezzo PEC 

all’indirizzo: servizi.sociali@pec.regione.veneto.it 

 

 

       Al Direttore 

       dell’Unità Organizzativa Dipendenze, Terzo Settore,  

Nuove Marginalità ed Inclusione Sociale 

della Regione del Veneto 

 

Sua sede 

 

 

 

Con riferimento alle disposizioni di cui all'articolo 4, comma primo, lettera g) della Legge regionale 10 

settembre 2019, n. 38 si attesta che il seguente frequentante ha superato con profitto i programmi di 

formazione e aggiornamento, obbligatori ai fini dell'apertura e della prosecuzione dell'attività, per i gestori e 

il personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse e per gli esercenti che gestiscono apparecchi 

per il gioco di cui all'articolo 110, comma 6, del R.D. 773/1931: 

nome e cognome;  

qualificazione: titolare o dipendente 

codice fiscale del soggetto 

Ragione/Denominazione sociale dell’impresa di appartenenza 

partita IVA dell’impresa di appartenenza 

indirizzo fisico della sala o esercizio 

denominazione della sala o esercizio  

indirizzo di posta elettronica e PEC per le comunicazioni 

Azienda Sanitaria di riferimento per territorio 

 

Cordiali saluti. 

       Il Direttore  

       del Dipartimento per le Dipendenze 

       dell’Azienda ULSS _____________________ 
 

(o il Direttore del Servizio Medicina delle Dipendenze nel caso 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona)

mailto:servizi.sociali@pec.regione.veneto.it
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FAC-SIMILE ATTESTATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Attestato di frequenza e superamento  

del programma di formazione obbligatorio 

 
Vista la certificazione prodotta dall’Azienda _______________________, 

con la quale viene riconosciuta la frequenza ed il superamento del 

programma di formazione sul Disturbo da Gioco d’Azzardo, 

 

Si attesta che il sig/la sig.ra 

__________________________________________ 

nato/a a ________________________ il __/__/____ 

ha frequentato e superato con profitto il programma di formazione (o 

aggiornamento) obbligatorio ai sensi dell’articolo 4, comma primo, lettera g) 

della Legge regionale 10 settembre 2019, n. 38. 

 

Luogo e data ________________ 

 

 

Il Direttore 

dell’Unità Organizzativa Dipendenze, 

Terzo Settore, Nuove Marginalità ed 

Inclusione Sociale 

 
 


